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Gli impressionisti 
Pierre-Auguste Renoir, “Castagno in fiore” (1881) 



CLAUDE DEBUSSY 
La scala esatonale 

Debussy utilizza frequentemente le scale difettive, pentafoniche, esatonali, 
modali di origine gregoriana, basate prevalentemente su modelli di cinque o 

sei suoni e molto diffuse nella musica tradizionale dell'Estremo Oriente. 
Nella scala esatonale non c'è nessuna differenza tra suoni dissonanti e 

consonanti: la supremazia di alcuni suoni sugli altri non esiste più, poiché ogni 
nota è uguale all'altra (scardinamento delle regole armoniche). 



La serie dodecafonica 



Arnold Schoenberg 
Analisi delle prime battute del Preludio dalla Suite per pianoforte op. 25 



Arnold Schoenberg 
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Igor Stravinsky 
La seconda fase: approdo al neo-classicismo 

 Dopo la prima guerra mondiale, Stravinskij si distaccò 
dalla tradizione russa (oltretutto la rivoluzione sovietica 
l’aveva costretto all'esilio) e si rivolse alla tradizione 
classica dell’Europa occidentale, soprattutto alla musica 
del Settecento. 

 Naturalmente questo non lo portò semplicemente ed 
esclusivamente ad imitare i vari Mozart, Pergolesi etc.: 
Stravinskij voleva usare il linguaggio musicale del 
Settecento come una grammatica, un insieme di regole 
che permettessero alla sua musica, fatta anche e 
soprattutto delle conquiste del suo tempo (si pensi per 
esempio alla poliritmia e alla politonalità), di essere 
capita e apprezzata dagli ascoltatori. 



Bela Bartòk 
Concerto per orchestra:“Il giuoco delle coppie” 

 Il secondo movimento del Concerto per orchestra di Bartok è 
un divertito gioco orchestrale nel quale - dopo una breve 
introduzione del tamburo - coppie di fiati, tra loro uguali, si 
muovono parallelamente a distanza intervallare fissa, 
sviluppando una scanzonata e saltellante melodia in continuo 
divenire. Troviamo in ordine: i fagotti che si muovono a 
distanza di sesta, gli oboi per terze, i clarinetti per settime, i 
flauti per quinte e le trombe per seconde, mentre un solenne 
corale degli ottoni di reminiscenze mahleriane viene posto 
come perno centrale del movimento. La prima parte viene 
quindi ripresa con diverse varianti che prevedono l'aggiunta di 
ulteriori strumenti alle coppie originarie, il tutto seguito da 
una breve coda formata da movimenti percussivi a note 
ribattute. 



Bela Bartòk 
 “Il giuoco delle coppie” 
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Olivier Messiaen 
I modi a trasposizione limitata 



Olivier Messiaen 
“Catalogue d’oiseaux” 



Olivier Messiaen 
“Catalogue d’oiseaux” 



Verso il serialismo integrale 
Messiaen: “Mode de valeurs et d’intensités” (1950) 



Pierre Boulez: “Structures” 
La serializzazione di tutti i parametri del suono 



La musica aleatoria 
Dal “puro fortuito” di Cage all’alea controllata di Darmstadt 

Analisi della Terza Sonata per pianoforte di Pierre Boulez 
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Esempi di partiture scritte negli ultimi anni 
Alberto Colla: “Concerto per pf. e orch. n. 1” (1997) 



Livio Bollani 
“Tango?” per Orchestra 



Livio Bollani 
Adagio per Orchestra 


